ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI
DEL GRUPPO DIOCESANO D’ ORIENTAMENTO VOCAZIONALE
Ad ogni incontro è preso in considerazione uno dei valori proposti dal cardinal Martini nel suo testo “La donna della riconciliazione” che riteniamo alla base di ogni vocazione.

L’ attenzione : il modo di essere di Maria  davanti al mistero divino e davanti alle semplici realtà della vita.

La concretezza : il giusto rapporto tra ascolto, decisione a azione, è l’equilibrio tra orecchio, occhio cuore e mani…

l’ascolto: scoprire il mistero di noi stessi nell’ ascolto della Parola di Uno, più grande di noi che avendo fatto il nostro cuore, ce ne rivela i segreti

la festa:  la capacità di sorprendersi e gioire per la concretezza dell’amore e della tenerezza di Dio, sapendo aprire il cuore alla gioia reciproca.

la tenerezza: amore rispettoso, delicato concreto festoso, sensibile, attento,

aperto alla reciprocità

il dono: comunicare ciò che veramente possediamo e siamo in modo gratuito, disinteressato.

1° incontro ci presentiamo

Ognuno presenta se stesso con l’uso di un oggetto, una foto e una frase. 
-> Scopo: capire le ragioni del cammino, conoscersi.

-> Metodo: dialogo.
-> L’attenzione
-> lettura e meditazione sull’episodio del Giovane Ricco Mt 19, 16.26
2° incontro chi sono io?

 – Come ti vedi? Quali sono le tue relazioni forti? In che modo la fede c’entra con la tua persona e  le tue relazioni?

 ->  Scopo: Avere una prima radiografia della propria vita da tener presente durante tutto il cammino e completare alla luce dell’anno trascorso (servirà anche come base per rileggere le propria vita alla luce del Signore e per stendere una piccola “regola di vita”).

-> Metodo: uno di noi responsabili presenta una traccia per una prima lettura della propria vita. 
-> La concretezza
-> lettura e meditazione sull’episodio “Maestro dove abiti?” Gv 1, 35-51
3° incontro chi è Gesù?

 – Chi è Gesù per me? Cosa ha fatto il Signore nella mia vita? Dove lo incontro?

-> Scopo capire che Gesù si presenta alla nostra vita in modi e forme diverse. 
Come leggere questa sua presenza nella nostra storia?

-> Metodo: dialogo, la testimonianza dei responsabili.
-> l’ascolto

-> lettura e meditazione sull’episodio “voi chi dite chi io sia?” Mt 16, 13-23
4° incontro  le relazioni e l’affettività. 
Giornata con Dante Balbo (diacono e psicoterapeuta).

-> Scopo: capire la vocazione come dono di sé mediante una particolare realizzazione dell’amore umano. Cosa implica? Chi sono alla luce della parola “relazione”? Cosa c’entra il mio corpo?

-> Metodo (e temi): definiti da Dante. 

Momento di dialogo dove i partecipanti possono esprimere liberamente le loro questioni, affrontando luoghi comuni sul tema.
-> la festa

-> lettura e meditazione sull’episodio “Non hanno più vino” Gv 2, 1-12 
5° incontro la chiamata. 

-> Scopo: confrontarsi con una chiamata biblica 

-> Metodo: presentazione di un’icona biblica 

-> la tenerezza
-> lettura e meditazione sull’episodio “ Mi vuoi bene? tu lo sai Signore” Gv 21, 1-19
6° incontro testimonianze 

una religiosa, un giovane sacerdote, una coppia

-> Scopo: vedere che la vita cristiana è vocazione 

-> Metodo: testimonianza personale 

-> il dono 
-> lettura e metilazione sull’episodio “Coraggio sono io” Mt 14, 23-33
7° incontro – La preghiera e la vita sacramentale (direzione spirituale) 

Ritiro di due giorni con l’abate Lepori ad Hauterive - o qualcun altro

-> Scopo: arrivare a stendere alcuni orientamenti personali (la piccola regola di vita)

Orientare la preghiera, rileggere il percorso fatto e la radiografia della propria vita tracciata all’inizio e ripresa cammin facendo alla luce della domanda “cosa vuole il Signore dalla mia vita?”

 -> Metodo: ritiro, verifica personale e con l’aiuto dei responsabili, rilettura completa della propria vita. 
-> lettura e meditazione su un episodio a scelta di Padre Mauro

